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Venezia '85: 
a Fellini il 

Leone d'Oro 
VENEZIA — Il presidente del
la Biennale, Paolo Portoghesi, 
ha aperto ieri mattina i lavori 
della giornata di Consiglio di-
retlivo dedicata, in attuazione 
delle norme statutarie, alla 
consultazione con le istituzio
ni e le organizzazioni culturali 
sociali e politiche in merito al
la proposta di programma for
mulata nelle settimane scorse 
dai direttori dei diversi settori 
di attività dell'ente culturale 
per il prossimo biennio. Porto-. 
ghesi ha ribadito il valore del 
lavoro fin qui svolto dalla sua 

gestione, un valore apprezza
bile secondo lo stesso presiden
te sia sotto il profilo economi
co (la Biennale si apprestereb
be a chiudere i bilanci in atti
vo per qualche centinaio di 
milioni), che sotto quello cul
turale. Il Consiglio direttilo 
ha intanto deciso di consegna
re il Leone d'Oro per la sua 
carriera a Federico Fellini. La 
premiazione avverrà il 6 set
tembre, in chiusura della 
prossima mostra del cinema. 
Ancora su proposta di Gian
luigi Rondi, il Consiglio ha no
minato il regista polacco 
Krzyzstof Zanussi presidente 
della giuria internazionale 
che giudicherà i film in gara a 
settembre. Zanussi aveva otte* 
nuto un Leone d'Oro alla mo
stra dell'84 con il suo film 
«L'anno del sole quieto». Za
nussi succede a Michelangelo 
Antonioni, a sua volta succe
duto a Bernardo Bertolucci. 

Gianni Morandi 
con Linda Ceranl 
in una scena di 
«Voglio di volare» 
in onda stasera in tv 
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Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

«Vanità» 
80 anni 
di moda 

e di 
costume 

Landò Buzzanca è stato nominato direttore di una rivista di 
moda e costume. Si tratta ovviamente di una rivista televisiva, dal 
titolo Vanità, in onda da questa sera, per otto domeniche, su 
Raidue alle 20,30, per la regia di Giorgio Capitani. 

La redattrice preferita di Buzzanca sarà Agostina Belli (nella 
foto). Tema conduttore: la moda, e dunque anche il costume, 
dall'inizio del secolo ad oggi (fatta eccezione per l'ultima puntata 
dedicata al mondo del cinema). Ogni trasmissione prevede un 
disegno animato •ecologico». Coda blu, infatti, volpe di città, si 
darà un gran da fare per salvare gli animali cacciati dall'uomo per 
la sua vanità. «Cielo mio marito, (dal titolo di una nota commedia 
musicale di Garinei e Giovannino sarà lo sketch ricorrente nelle 
diverse puntate: questioni di corna e di coppia da un secolo in qua, 
interpretate da Landò Buzzanca, Ivana Monti, Maria Rosario 
Omaggio, Carol André, Mino Bellei. Questi ottanta anni saranno 
visti anche attraverso la danza, dal can-can al bolero, dal valzer al 
tango (coreografie di Renato Greco, primi ballerini Patrizia Fon
tana e Sandro D'Ettore). 

Per la canzone d'epoca protagonista Massimo Ranieri, che, ac
compagnato al pianoforte da Pino Calvi, proporrà i successi napo
letani più popolari. Ancora, Agostina Belli proporrà i diversi «defi-
lée» d epoca, con i modelli in voga decennio dopo decennio, e 
insieme a Buzzanca si esibirà anche una ballerina, di charleston o 
di tip tap. Trattandosi di una rivista di moda e costume, Buzzanca 
avrà a disposizione anche monologhi, che spazieranno anche sui 
problemi di dieta e di sentimento, mentre l'ultimo sketch, d'obbli
go, sarà in redazione per chiudere il giornale. 

Canale 5, ore 12,30 

«Puntosette»: 
si discute del 

pacchetto 
Visentini 

L'uomo delle tasse arriva all'ora di pranzo. Questa settimana, 
infatti, la trasmissione di dibattiti Puntosette (Canale 5, ore 
12,30) è dedicata al •pacchetto Visentini». Arrigo Levi ha chiamato 
in studio una rappresentanza della città di Trento per discutere 
insieme al ministro Francesco Forte, al segretario della CISL 
Franco Marini, all'on. Mauto Tognoni (presidente della confede
razione nazionale dell'artigianato) e Francesco Colucci (segretario 
dell'Unione Commercianti di Milano) 

Il pubblico ha posto delle domande di base agli intervenuti, e 
sono stati toccati molti argomenti delicati. L'incidenza fiscale sul 
reddito nazionale, cresciuta negli ultimi dieci anni dal 35 cc al 
45 Tr, ci allinea veramente agli altri Paesi europei? La legge Visen
tini può rischiare di paralizzare le piccole industrie, o invece rior
ganizzarle in modo moderno? I partiti di Governo quali garanzie 
possono dare sulla gestione del denaro proveniente dalle tasse? E 
ancora, il Governo è in grado di colpire l'evasione fiscale, oppure 
colpisce nel mucchio, o ancora discrimina alcune categorie in van
taggio di altre? Perché l'informatica non è ancora entrata nel 
sistema fiscale? 

Sono solo alcuni degli interrogativi che hanno suscitato un di
battito molto acceso in sala, tanto che Arrigo Levi, concludendo, 
ha dichiarato: «Ci siamo accapigliati con molta vivacità. Però ab
biamo fornito anche al pubblico elementi di cognizione migliore su 
un problema tanto diffìcile!. 

Canale 5, ore 20,25 

In «Segreti» 
donne belle, 

ricche 
e potenti 

Segreti: inizia stasera su Canale 5 alle 20,25 (la seconda puntata 
va in onda domani alla stessa ora), il «kolossal rosa» della stagione 
televisiva di Berlusconi. La mini-serie, tratta dal fortunatissimo 
romanzo di una giornalista inglese, Shirley Conran, racconta le 
vicissitudini di un gruppo di «prime donne*, abituate al successo. 
alla ricchezza, alle passioni e ai segreti. Uno fra tutti: nel gruppo di 
amiche c'è una che ha avuto una figlia, e l'ha abbandonata. E 
proprio questa ragazza, vuole scoprire chi è sua madre. 

Raiuno, ore 14,05 

Quaranta anni 
di spettacolo 
Festa grande 
per Bramieri 
II ministro del Tesoro Giovanni Goria, Lucio Dalia, Piero Otto

ne, Gino Bramieri, Sandra Mondaini, Raimondo Vianello, saranno 
alcuni degli ospiti di oggi a Domenica in.. in onda su Raiuno a 
partire dalle 14,05. Giovanni Goria tratterà i più attuali temi 
economici e traccerà un bilancio dei suoi due anni di ministero del 
Tesoro. Piero Ottone sarà ospite dello spazio libri per presentare il 
suo ultimo volume. Le regole del gioco. Gino Bramien, impegnato 
• Roma nei panni di Molière al teatro Sistina, sarà festeggiato in 
studio per i suoi 40 anni di spettacolo: gli saranno accanto colleghi, 
tra i quali Sandra Mondaini, Raimondo Vianello, Marisa Del Fra
te, Raffaele Pisu e il maestro Aldo Bonocore. Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia presenteranno il film Kaos, dei fratelli Taviani, 
del quale sono interpreti. 

lì panorama musicale prevede una doppia esibizione di Lucio 
Dalla con fl suo nuovo album Viaggi organizzali, Renato Zero, che 
si concederà con la sua sigla, Angelo Branduardi, Edoardo Benna
to, fl Rondò veneziano, (orchestra di Domenica in... e il piccolo 
cantante brasiliano Jarizinho. Per il concorso «Due voci per Sanre
mo», sì cimenteranno il gruppo «Princessi e Mark Rancati. 

L'intervista Gianni Morandi, 
dopo anni di silenzio, sta 
riconquistando le scene: 

come cantante con il nuovo 
album «Immagine italiana», 

e come attore in tv da stasera 
con «Voglia di volare» su Raiuno 

«Io diventerò Montanti» 
ROMA — Gianni Morandi e 
il cinema: ieri quello di cas
setta, nato dalle sue canzoni, 
oggi un impegno diverso, 
con lo sceneggiato di Pier 
Giuseppe Murgia, Voglia di 
volare, che Raiuno trasmette 
da questa sera alle 20.30. 

— Ma tu, Morandi, ti senti 
un attore? 

«No. Assolutamente no». 
L'appuntamento, nel bar 

vicino alla RAI di via Asiago 
dove sta registrando, dopo 
una risposta così potrebbe 
anche essere annullato: 
Gianni Morandi in testa ha 
solo musica e canzoni. Inve
ce, il «ragazze d'oro di Mon-
ghidoro», incomincia a rac
contare... 

«Negli anni Sessanta deci
devo assai poco di quello che 
facevo. Era 11 mio produtto
re, Franco Migliacci, che si 
occupava di tutto, anche dei 
film. In quel momento c'era 
un vero boom del genere: Mi
na, Celentano, Bobby Solo, 

la Pavone, Little Tony, ci 
siamo passati tutti... Era una 
tradizione che veniva dalla 
canzone napoletana, si face
vano film con tante canzoni 
ed una storiella per tenerli In 
piedi. In ginocchio da te ven
ne girato in due settimane, 
con 50 milioni: al botteghino 
incassò un miliardo. E pensa 
che il biglietto costava 150 li
re, 200 al massimo. Era così 
che la Titanus si rifaceva 
delle spese di film come II 
gattopardo*. 

— Di questi film musicali 
tu ne hai fatti tanti: se l'idea 
non veniva da una canzone, 
era una tua vicenda «priva
ta», come quando eri militare 
ed uscì il film sulla naja. -

«Veramente in quel caso 
l'idea era diversa. Avevamo 
uno stabilimento che sem
brava una caserma: non po
tevamo farci altro. Io ho gi
rato tredici film, compreso 
Voglia di volare, ma quelli 
che sono andati meglio era-

Parallelamcnte al ruolo di protagonista nel film-tv di Murgia, 
Gianni Morandi non distoglie l'attenzione dalla sua attività di 
cantante e presenta oggi un nuovo lavoro discografico. Per con
solidare la sua «Immagine italiana» (è questo il titolo del disco), 
Morandi si affida ad una nutrita schiera di artisti di gran classe: 
c'è l'eterno o inseparabile Mogol che miscela la sua cpserienza in 
campo compositivo con le idee di Minghi, Gianni Bella, France
sco Di Giacomo, Francesco De Gregori, Riccardo Cocciante, 
Mimmo Cavallo. Morandi non è più il ragazzino che cantava «In 
ginocchio da te» oppure «Fatti mandare dalla mamma a prende
re il latte». «Queste canzoni mi fanno sorridere — dice il cantan
te — non sopporto più chi continua a propinarci gli anni 60 in 
tutte le forme, radiofoniche o televisive». 

Anche il pubblico è cambiato e si è notevolmente differenzia
to rispetto a vent'anni fa: mentre negli anni 60 Morandi era 
stato adottato dalla «famiglia italiana», ora possiede un ascolto 
meno definito, rivolto anche ai gusti dei giovanissimi. Nell'al
bum si respira forse un po' di nostalgia, ma si riscopre in genera
le un gusto nuoto di comporre musica e testi, più italiano. Una 
grande riunione, dunque, di cantautori e musicisti per un modo 
tutto nuovo d'intendere la canzone: tra i testi migliori segnalia
mo («La Storia siamo noi che non abbiamo niente da vincere e 
da perdere»); «Mi manchi» di Mimmo Cavallo e «Luna nuova» 
delia strana coppia Di Giacomo-Cocciante. Ma come e possibile 
rendere compatibili questi modelli con lo stile del cantante emi
liano? «La mia è una battaglia difficile — dice Morandi —. Con 
questo album intendo dimostrare che è possibile cambiare la 
propria immagine di cantante-re\i\al». 

Daniele Biacchessi 

no proprio Non san degno di 
te, Se non avesxt più te, Mi ve
drai tornare. Veri campioni 
di incassi». 

-~ Tredici film: e ancora 
non ti senti un «attore»? 

«Intendiamoci: negli anni 
Sessanta a me chiedevano 
solo di essere me stesso. Mi 
mettevano davanti alla mac
china da presa e mi dicevano 
' Comportati normalmente". 
Non ero che un ragazzino, e 
per il primo film mi diedero 
quattro soldi. Io feci un po' di 
conti e mi resi conto che ave
vo avuto 4 o 5 milioni di spet
tatori. E alzai 11 prezzo». 

• Però cri piaciuto anche ai 
registi, perché negli anni suc
cessivi sono arrivati anche 
film diversi... 

«Se è per questo già nel 
1964 Marco Bellocchio vole
va che lo facessi / pugni m 
tasca. Veniva tutti l giorni al
la RCA aspettando 11 mio 
"sì". Ma Migliacci non vole
va: "Tu sei l'idolo delle mam
me — diceva — sei un bravo 
ragazzo pronto sempre a sor
ridere. E alla fine di questo 
film dovresti ammazzare 
una madre? Ma siamo paz
zi?". Così non se ne fece 
niente. Al mio posto Belloc
chio prese Lou Castel; ma se 
guardi bene le foto dell'epo
ca mi assomigliava, con 
quella frangetta bionda... 
Parecchi anni dopo Belloc
chio mi eh iamò ancora per 
Gli occhi e la bocca, e di nuovo 
ho dovuto dirgli di no, e la
sciare nuovamente 11 ruolo a 
Lou Castel». 

— E Tessari, Germi, Cri
spino? 

«Le uniche esperienze se
rie, o semi serie, sono state 
La cosa buffa di Berto, poi 
con Aldo Lado, Salce, Crispi
no. Tessari voleva fare un 
musical all'americana: mi 
chiamò In Per amore, per ma
gia insieme a Mina e a Tony 
Renis. C'erano anche attori 
come Rossano Brazzl. Ma fu 
un totale fiasco. Con Pietro 
Germi, che veniva dal suc
cesso di Serafino, con Celen
tano, ho girato Le castagne 
sono buone: dovevo essere un 
intellettuale un po' figlio di 
puttana, ma era un perso
naggio che non mi sentivo 
addosso. E anche quel film 
non è andato molto bene. Del 
resto, il mio problema credo 
che sia sempre stato quello 
di non imbroccare il perso
naggio giusto. Questa volta, 
con Voglia di volare, è diver
so. Mi ci riconosco. Forse per 
la prima volta anziché "reci
tare me stesso" interpreto il 
ruolo di un uomo che mi as
somiglia». 

— Ma come mai allora, se 
il tuo mondo è la canzone, nel 
'73 sei approdato addirittura 
al teatro, con «Jacopone»? 

«Negli anni Settanta ho 
provato di tutto. Il mio per
sonaggio era consunto. Ave

vo venduto venti milioni di 
dischi, ed ormai mi sentivo 
scaricato dentro. Il pubblico 
stava cambiando. Io mi ar
rampicavo di qua e di là cer
cando la strada giusta. Jaco
pone era un'opera rock, ma 
forse ancora una volta non 
ero adatto: ci fu molta pole
mica, perché l'opera attacca
va Bonifacio VIII, e a Roma 
dovemmo persino cambiare 
teatro. Duro sei mesi. Poi de
cisi di tirarmi da parte, an
dare a studiare al Conserva
torio di Santa Cecilia: potevo 
permettermelo, avevo messo 
da parte abbastanza dena
ro». 

— Dopo cinque anni di as
senza dalle scene sei riesploso 
come cantante, e adesso torni 
anche con uno sceneggiato 
tv, cosa è successo? 

•Il cinema italiano conti
nua a cercare nella canzone 
le sue star. Ma anche in 
America è così, pensa a Sina-
tra o a Barbra Strelsand. E 
per quel che mi riguarda, lo 
sono sempre 11 ragazzo di 
Fatti mandare dalla mamma, 
ma con vent'anni di un'espe
rienza fuori del normale. 
Sulle scene, davanti al gran
de pubblico, un cantante di
venta in un certo senso an
che attore. Adesso lo ho dì 
nuovo voglia di buttarmi al
lo sbaraglio, mi sento anche 
più maturo per 11 lavoro di 
attore». 

— «Voglia di volare» è la 
storia di un uomo d'oggi, se
parato, con un lavoro impe
gnativo (fa il pilota), ma pro
fondamente infantile. Quan
do la figlia adolescente decide 
di andare a vivere con lui, 
quest'uomo si trova final
mente a dover fare i conti con 
la realtà. Ma tu perché hai de
ciso di interpretare questo pi
lota? 

«La sceneggiatura mi è 
piaciuta subito. Murgia, che 
mi aveva proposto questo 
film già tre anni fa, ha deciso 
di "aspettarmi". In questa 
storia ci sono molte cose mie, 
mi trovo nei miei panni. In
somma, ho deciso che era la 
cosa giusta da fare. E Mur
gia ha modellato il perso
naggio su di me». 

— Insomma, finalmente 
l'incontro giusto con il cine
ma? 

«Forse, ma non c'è niente 
che mi interessi più di cant 
are. Anche quando sono da
vanti alla gente con le mie 
canzoni vorrei essere un po' 
attore, un "interprete" nel 
vero senso della parola: uno 
che racconta le cose, non fa 
solo gli acuti. Quando senti 
Yves Montand che canta, è 
qualcosa di più di una canzo
ne. Ecco, io fra vent'anni sa
rò Montand. Ti place per 
chiudere l'intervista?». 

Silvia Garambois 

LA TRAVIATA di Giancarlo 
Nanni e Roberto Lerici; regìa 
di Giancarlo Nanni, scene di 
Mario Romano, costumi di 
Rita Corradini. Interpreti: 
Manuela Kustermann, Eleo
nora Salvatori e Alessandro 
Vagoni. Roma, Teatro La Pi
ramide. 

In tre battute Pupella Mag
gio (nel suo più recente spetta
colo ancora in scena a Milano) 
sintetizza la teatralità del «ma
le di Violetta»: il male sottile 
sottile, che colse lei, la madre 
e la nonna. Un pezzo di grande 
maestrìa teatrale, quello, che 
in pochi minuti sa costruire un 
mito per poi abbatterlo sotto i 
colpi dell ironia. Eppure Mar
gherita Gautie, cioè la «Signo
ra dalle camelie», cioè Violetta 
Valéry fu a suo tempo (e quin
di resta anche oggi, in forma 
riflessa) un grande mito. E 
proprio a tale idea si ricollega 
Giancarlo Nanni in questo suo 
spettacolo, tentando di affron
tare Margherita con lo stesso 
occhio — mettiamo — con il 
quale volendo avrebbe potuto 
guardare Marilyn Monroe. 
Cioè, conviene subito mettere 
da parte l'eroina passata attra

verso la penna di Alexandre 
Dumas figlio e attraverso le 
note di Giuseppe Verdi. Anzi, 
Nanni non si riferisce neanche 
alla «vera» Margherita che 
seppe scuotere, a suo tempo, la 
tranquillità di tanti benpen
santi. 

Questa cosiddetta Marghe
rita (cosiddetta per pura co
modità) è un'attrice destinata 
a recitare improrogabilmente 
la propria «ultima scena». 
Un'attrice che vive e si vede 
vivere, che si specchia nel 
mondo del quale — pure — è 
parte integrante. Le vicende 
che riguardano la Signora del
le camelie restano appese ad 
un filo; un filo molto fontano, 
in realtà. Giancarlo Nanni di
ce d'aver voluto seguire un 
percorso onirico attraverso la 
storia e il senso di quel mito. E 
ciò, in parte, è vero, così come 
può sempre esser vero per 
chiunque (teatrante o tranvie
re che sia) mescolare nella 
propria testa fatti o riferimen
ti letterari acquisiti e risiste-
marli in base a non si sa bene 
quale ordine tematico o psico
logico. Così, anche Giancarlo 
Nanni presenta questo suo la
voro come un vero e propno 

Di scena 
La Traviata 
«rivisitata» 
da Nanni 

Che 
guaio, 

ho 
sognato 
Violetta 
Valéry! 

Manuela Kustermann nella 
«Traviata» di Giancarlo Nanni 

D Raiuno 
10.00 SECRET VALLEY - Telefilm eli tesoro spagnolo* 
10.25 NILS HOLGERSSON • Cartone animato 
11.00 MESSA 
11.5S SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 
13.30 TG t'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
14-19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Bauòo 
14.15-15.25-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.45 DISCORING'84-'85 
17.15 FANTASTICO BIS 
17.50 CAMPIONATO DI CALCIO: 
18.20 90- MINUTO 

2 0 CHE TEMPO FA 
18.60 CAMPIONATO DI CALCIO". PARTITA DI SERIE A 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 VOGLIA DI VOLARE - Film, regia di Pier Giuseppe Murgia 
21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .50 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm 
23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.50 GRANDI INTERPRETI: F. Chopiru Concerto n. 2 in fa min. 

10.25 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
11.20 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale e* salute ed estetica 
11.50 CHARUE CHAN A RIO - Film con Sidney Toler 
13.25 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare 
13.30 PICCOLI FANS 
14.30 LA CICOGNA SI DIVERTE • di André Roussm 
16.10 TG2 - DIRETTA SPORT - sci 2" m Automobifctico 
16.50 DUE E SIMPATIA. SANDOKAN 
17.50 L'ISPETTORE DERRIK - Telefilm «-L'informatore» 
18.40 TG 2 - G O L FLASH 
18.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Una panna di sene A 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi detta cornata 

sportiva 
20 .30 VANITA' - Cor Massimo Ranieri, Mimo BeBei Regia di Goro»o 

Capitani 
21.35 PER AMORE E PER ONORE • Telefilm «-Missione m Honduras* 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 TG2 — TRENTATRÉ - Settimana di medicina 
23.05 TG2 • MONZA: AUTOMOBILISMO 
23.40 OSE — ASCOLTO DUNQUE PENSO 

D Raitre 
\ 12.15 GIROFESTIVAL '84 - Uno spettacolo A Carlo Sana 

12.45 EUROPARADE 
13.40 A LUCE ROCK — «Ciao Ni* Regia e* Paolo Poeti 
15.15-16.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Motocross 250 
16.45 NERONE, PITTORE E POETA DELLA BASSA PADANA 
17.15 LE MINIERE DI RE SALOMONE - Film Regia di Compton Bennet 

Con Stewart Granger. Deborah Kerr Richard Carlson Hugo Haas 
19.00 T 3 3 

19.20 SPORT REGIONE 
19.40 IN TOURNEE - Ron a Sulmona 
20.30 DOMENICA GOL - Commenti - Inchieste • Dibattiti 
21 .30 IMMAGINI DELLA STORIA. FATTI E VOLTI DI MEZZO SECO

LO: AMERICA IN GUERRA • «Porche combattiamo* 
22.30 TG3 
22.55 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.40 ROCKUNE 

Q Canale 5 
8.30 «Phyllis», telefilm; 9 «La piccola grande Neil», telefilm: 9-30 Film 
«li grande peccatore*; 11.30 Sport: Football americano: 12.30 «Punto 
7». settimanale; 13 Superdassrfica Show; 14.30 Sport «Box»; 17 Film 
cU ladro del re»; 19 Anteprima; 19.30 «D*Has*. telefilm; 20.25 eSe-
greti». Sceneggiato; 23 cLova boat», telefilm: 2 4 «Punto 7»; 1 Film 
•L'affare deBa seziona spedala», con Louis Sergner e Michel Lonsdsle 

D Retequattro 
8.30 Fihn «La promessa»; 10.15 Film «Ti-Kojo e fl suo pescecane*. 12 
«Vegas», telefilm; 13 Disney: Una giornata con Ptuto; 14 «Alla ricerca 
di un sogno», telefilm; 15 «La squadriglia defte pecore nere», telefilm: 
16 Film «K ragazzo del mare»; 18 «Quo Vadiz», replica; 19.25 «Arabe
sque». telefilm; 20.25 «Arabesqus», telefilm; 22 .40 «Tìma Express». 
telefilm; 23 .40 Film. «I sacrificati»: 1.50: «Hawaii Squadra Cinque 
Zero», telefilm. 

D Italia 1 
6.30 Cartoni animati; 10.15 F4m «Carovana di fuoco»; 12.15 Bit 
storie di computer; 13 Sport: Grand Prix; 14 Deejay Television; 16.40 
«Masquerade». telefilm: 18 «Hazzard», telefilm; 19.50 Tom e Jerry; 
20.25 «Drive in», spettacolo; 22.05 Film «La casa che non voleva 
morire»; 23.45 Film «Port Arthur». 

D Telemontecarlo 
16.30 B mondo di domani; 17 Fihn; 19.20 Telemenù: 19.45 «I tra 
moschettieri», commedia; 2 0 «Scusami genio», telefilm; 20.25 «50 
anni d'amore», commedia musicala; 21.15 «Sceriffo a New York». 
telefilm; 22.10 Clip n' Roti 

D Euro TV 
12 Eurocalcio: 13 Catch; 14 «L'amante dell'Orsa Maggiore», sceneg
giato. 17.50 Cartoni animati; 17.60 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo; 19 20 «Marna Linda», telefilm; 20 .20 Film «L'ultimo bu-
fccadero»; 22.15 «Mordilto*. fumetti; 22.20 «Doppio gioco a San Fran
cisco». telefilm; 23.15 Tuttocinem». 

• Rete A 
7 «L'allenatore Wutf» - telefilm; 7.30 Telefilm. 8.30 Fi*m «Love Story 
a Bangkok». 10 Film «Torna a casa Setty»; 11.30 «Un gioiello per 
tutti», proposte di vendita. 13.30 «Pe* bavere e pa'seiacqua; 14 Noi e 
la scuola. 14.30 Film «Il grande agguato»; 16 Film «La storia di Wan
da»; 18 «Mariana, ri diritto di nascerà». Telefilm: 18.30 «Curarsi in 
liberta*, rubrica: 19 «Sestante napoletano», rubrica. 20.25 Monteci
torio. 23 30 Film, «Napoli serenata calibro 9». 

incubo del quale, però, sfug
gono sia le cause sia gli effetti 
reali: è una questione estrema
mente privata, di fronte alla 
quale lo spettatore rischia ad
dirittura di sentirsi escluso. 
Anzi, una presenza fastidiosa. 

Sulla scena, invece, c'è 
principalmente Manuela Ku
stermann che quasi racconta 
se stessa, abbandonando pre
sto — appunto — la traccia of
ferta dal mito della Trainata. 
Vediamo lì alla ribalta un'at
trice che mescola i propri in
cubi (teatrali) con quelli (an
cora teatrali) del regista. Il 
guaio è che fra i due universi 
dichiaratamente onirici non ci 
sono punti di contatto. Si capi
sce soltanto che, partiti par
lando di Margherita Gautier, 
si finisce per parlare di teatro, 
di un teatro che non comunica 
più molto e che si ripiega su se 
stesso, spinto da un profondo 
senso di morte. In Questo sen
so, almeno, il monologo finale 
scritto da Roberto Lerici offre 
qualche lampo di sincerità, 
qualche accensione da sogno 
che non necessariamente 
sconfina nellìncubo. 

Il guaio, comunque, è che di 
questo spettacolo sfugge conti-

Scegli il tuo film 
CHARUE CHAN A RIO (Raidue ore 11,50) 
Continua il giro del mondo del detective cinese protagonista di 
questa lunga serie. Stavolta siamo in clima carioca: una certa Lola 
è al centro di amori e gelosie e anche di qualcosa di più serio. 
Infatti Charlie Chan (Sidney Toler) arriva a Rio per arrestarla. Ma 
la trova morta. Regia di Harry Lachman (1941). 
LE MINIERE DI Rfc SALOMONE (Raitre orel7,15) 
Non siamo in ambiente biblico, ma in periodo coloniale. Un esplo
ratore scomparso viene cercato da una spedizione finanziata da 
moglie e cognata. Regìa dì Compton Bennett (1950) e protagonisti 
Stewart Granger e Deborah Kerr. 
IL GRANDE PECCATORE (Canale 5 ore 9.30) 
Eccovi qui, di primo mattino, incanagliti dalla pigrizia a godervi 
questa vicenda di travolgenti passioni d'amore e di gioco. Il prota
gonista è Gregory Peck, peccatore dalla faccia onesta, ma di fronte 
alla bellezza di Ava Gardner chi non perderebbe la faccia? 
L'AFFARE DELLA SEZIONE SPECIALE (Canale 5 ore 1) 
E dopo un'intera giornata e un'intera serata di tv, se ne avete la 
forra potete guardarvi questo Costa-Gavras (1975) ambientato a 
Parigi nel 1941. E un film impegnativo anche ad ore meno piccole 
e comunque denuncia uno dei tanti orrori della guerra: le rappre
saglie. E uno dei tanti orrori della pace: la viltà. Un cadetto tede
sco viene uccso e il ministro francese degli interni propone la 
fucilazione di sei connazionali per compiacere i nazisti. 
LA STANZA DEL VESCOVO (Rete 4 ore 20,25) 
•Tratto da un romanzo di Piero Chiara, questo film di Dino Risi 
(1977) mette insieme Ugo Tognazri e Ornella Muti, strana coppia 
di vedovi in un ambiente provinciale e pettegolo, interessato e 
meschino, lì vescovo non c'entra in questa trascrizione letteraria 
che il regista conduce in porto con maestria verso una soluzione 
finale un po' meccanica. Ottimo Tognazzi e solo bella Omelia 
Muti. 
LSACRIFICATI (Rete 4 ore 23,40) 
È un John Ford poco noto questo titolo bellico che offre un ruolo 
in divisa al vecchio John Wayne, compagno di imprese più glorio
se. La vicenda è ambientata dopo PearT Harbour due motosilu
ranti partono per affondare un incrociatore nipponico, ma non 
tutti potranno raccontare la gloriosa impresa (1945). 
CAROVANA DI FUOCO (Italia 1 ore 10,15) 
Ancora John Wayne, ma questa volta di nuovo a cavallo sotto la 
direzione di Burt Kennedy. É la solita vecchia storia di un galeotto 
che torna al paese per vendicarsi di chi lo ha mandato dentro. Ma 
al duello finale si presenta, al posto del nemico, un pistolero, al 
quale non pare vero di mettersi d'accordo col vendicatore... 
I-A CASA CHE NON VOLEVA MORIRE (Italia 1 ore 22,05) 
Le case, di solito, non muoiono, ma questo è uno di quei film 
risaputi che traggono ispirazione da tutto un filone di horror il cui 
unico senso è il botteghino. E poiché i registi dozzinali non voglio
no morire neanche loro, si danno da fare a dirigere queste dimore 
maledette, con sangue, porte che cigolano, e morti che rompono. 
Protagonista Barbara Stanwyck (1970). 

nuamente il senso; così come 
un po' inquieta quel tornare 
continuamente (sia da parte 
del regista, sia da parte dell'at
trice) a vecchi segnali scenici 
usati e consumati. Come quel 
grande specchio che, tale e 
quale ma in modo ben più fun
zionale, appariva in un singo
lare Amleto allestito sempre 
da Nanni con la Kustermann. 
Come quegli schermi trasver
sali e volutamente pericolanti 
che, tali e quali, facevano da 
sfondo a Jean Harlow e Billy 
the Kid, altro spettacolo sul 
mito della medesima coppia. 
Come quelle fugaci puntate 
verso la musica elettronica 
(leggi Vangelis, di cui qui si 
riascoltano due notissimi bra
ni della sua colonna sonora 
del frim Biade runner) che in 
altri tempi (al tempo di Fran-
ziska, per esempio, dove risuo
navano le note dei Pink 
Floyd) facevano tanto' «teatro 
d'avanguardia* a tutti i costi. 
Ma quelli, tutti quelli, erano 
davvero «altri tempi»: sarebbe 
davvero il caso di tenerlo pre
sente, sulla scena, anche conti
nuando a raccontare i miti. 

Nicola Fano 

Radio 

D RADIO A 
GIORNALI RADIO: 6 . 8 . IO. 13. 19. 
23. Onda Verde: 6.57. 7.57. 
10.10, 12 57. 16.57. 18 57 . 
22 05 . 23 20: 6 II guastafeste. 
7.32 Culto evangelico. 8.30 Mrror. 
8.40 GR1 Copertina: 8 50 La nostra 
terra. 9 30 Messa. 10.16 Varietà. 
12 Le poca la radio?: 13.20 Out. 
rotocalco del GR1;'13.35 «La par-
la*. 13 56 Onda Verde Europa. 14 
Cab anch'«o n. 3: 16.30 Carta bon-
ca stereo: 15 22 Tutto il calao mi
nuto per rrunuto: 18 20 Tuttoba-
sket; 19 25 Punto d"*tcontro. 20 II 
mondo <£ Tagore; 20 30 «Il barbiere 
ci Stvtgfia*. di G. ROSOTI. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30 . 
8.30. 9 30 . 11.30, 12.30. 15 30 . 
16.25, 18 30 . 19.30. 22 30: 6 Er
bario: 7 BoRettmo del mare: 8.15 
Rubrica reegrasa: 8.45 Risate senza 
filo. 9 35 L'aria che tra: 11 L'uomo 
deBa domenica: 12 GR2 Anteprima 
sport; 12.15 Mate a una canzone. 
12.45 r«t parade; 14 Programmi ra
giona», Onda Verde Regnna. 
14 30-15 22-17.15 Oomeraca con 
noi: 14.30-16.30 Domemca sport. 

20 Momenti mustcaE; 21 Lo spec-
cfto del odo: 22.30 Bollettino del 
mare: 22.50-23.28 Buonanotte Eu
ropa. 

G RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45 . 
1 1 4 5 . 13 45 . 19, 20 45. 6 55. 
8 3 0 . 1 0 30 B concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina: 9.48 Domen>c& 
Tre. 11 48 Tre cA»; 12 Uomtnt e 
profeti; 12 3 0 W A Mozart. 13 
Viaggio ci ritomo: 14 Antotogw di 
Radotre: 18 I concerti di Milano. 
19 3 0 Soenza del'uomo fra natura 
e cultura. 20 Un concerto barocco. 
21 Rassegna dette rivisti. 21 10 
Centenario deBa nasata di SS Ba-
cau. 23-23 58 n iszz da Frema 
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